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b) le opere pubbliche non altrimenti localizzabili attinenti alla viabilità, alla produzione e al 
trasporto dell'energia, alle reti e agli impianti di depurazione, alle telecomunicazioni o ad altre 
attrezzature e impianti per l'erogazione di servizi pubblici o di pubblica utilità; 

 
c) le opere attinenti alla regimazione e all'utilizzo delle acque, compresi i pozzi, le 

captazioni sorgive, le derivazioni e gli attingimenti di acqua purché adeguatamente 
eseguiti e concessi dagli Enti competenti; 

 
d) le opere attinenti alle sistemazioni idrogeologiche, al contenimento e al consolidamento 

dei versanti, nonché tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
opere di difesa esistenti; 

 
e) l’eliminazione dei tratti coperti dei corsi d’acqua e l’ampliamento delle tombinature; 
 
f) gli attraversamenti dei rii minori e la viabilità per il necessario collegamento, non 

altrimenti localizzabile, di zone residenziali o produttive esistenti o previste dal P.R.G. e 
dai P.P.; 

 
g) le strade e piste ad uso agro-silvo-pastorali, regolamentate ai sensi delle normative vigenti; 
 
h) i percorsi pedonali o ciclabili, le aree pedonali attrezzate e i percorsi didattici attrezzati; 
 
i) le attività estrattive e relative strade di accesso autorizzate ai sensi delle normative 

vigenti; 
 
j) le opere antincendio, gli interventi selvicolturali e il mantenimento delle colture agricole o le 

loro trasformazioni previe idonee indagini che definiscano la compatibilità idrogeologica nei 
riguardi delle trasformazioni previste; 

 
k) la recinzione dei terreni, realizzabile unicamente con pali infissi e rete metallica, purché 

le opere non modifichino la stabilità dei versanti e il regolare deflusso delle acque (anche 
in occasione di piene eccezionali) e permettano lo svolgimento delle operazioni 
antincendio e di protezione civile; 

 
l) sugli edifici rurali esistenti sono ammessi gli interventi di tipo MO, MS, RC (con esclusione 

della possibilità di cambio di destinazione d’uso). 
 
 
Le fasce di pertinenza dei corsi d’acqua classificate in Classe IIIa costituiscono “disciplina vigente 
nelle diverse località” ai sensi del R.D. 25/7/1904 n.523 “Testo unico delle disposizioni di legge 
sulle opere idrauliche”, così come normate dalla Circ. P.G.R. 8 Ottobre 1998 n.14/LAP/PET. 
 

Art. 5.10 – Classe IIIb 
 
Ai sensi della Circ. P.G.R. n. 7/LAP tale classe comprende. 
«Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio 
sono tali da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico a 
tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza di tali interventi di riassetto saranno 
consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico quali, a titolo di 
esempio, interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, risanamento 
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conservativo, ecc.; per le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili varrà quanto 
previsto all’Art.31 della L.R. n.56/77. Nuove opere o nuove costruzioni saranno ammesse 
solo a seguito dell’attuazione degli interventi di riassetto e dell’avvenuta eliminazione e/o 
minimizzazione della pericolosità. Gli strumenti attuativi del riassetto idrogeologico e i Piani 
Comunali di Protezione Civile dovranno essere reciprocamente coerenti.» 
 
Si tratta di aree edificate o parzialmente edificate, in cui si rende necessaria la 
realizzazione di interventi di attenuazione o eliminazione della pericolosità o di controllo 
periodico dell’efficienza delle opere di difesa. 
 
Sulla base delle tipologie di pericolosità geologica e geomorfologica, sono state definite le 
seguenti sottoclassi di cui è normata la fruibilità urbanistica sia allo stato attuale sia a 
seguito della realizzazione di Progetti Pubblici di Riassetto Idrogeologico secondo quanto 
previsto dalle presenti norme, sia, nel caso delle classi IIIb2b e IIIb2c a seguito verifiche e 
manutenzione periodica delle opere di difesa e sia, nel caso della classe IIIb5, nel rispetto 
di norme tecniche. 
 
 
Classe IIIb3 
 
Tale classe interessa le aree edificate comprese entro le fasce spondali dei corsi d’acqua 
torrentizi ed entro le zone apicali di conoide alluvionale, soggette ad alluvionabilità con 
dinamica idraulica ad energia medio-elevata, senza opere di difesa o con opere di difesa 
inadeguate. 
 
In tali aree il Piano Regolatore prevede interventi di protezione a difesa dell’edificato 
attraverso Progetti Pubblici di Riassetto Idrogeologico. 
 
Sino all'esecuzione degli stessi, nelle aree soggette a Classe IIIb3 sono comunque 
sempre ammessi i seguenti interventi: 
 
- gli interventi ammessi per la classe IIIa; 
- per gli insediamenti preesistenti: 

• gli interventi che non aumentino il carico antropico del tipo MO, MS, RC, REA, DS, 
MDA, MU, OP, NCu. 

 
A seguito della realizzazione di Progetti Pubblici di Riassetto Idrogeologici che eliminino o 
minimizzino la pericolosità esistente, sono ammessi anche interventi del tipo REB, AS, DRA, 
NCa, SP, RS e con le modalità e le ulteriori limitazioni eventualmente prescritte dai Progetti 
specifici; la fruibilità urbanistica dovrà essere confermata nell’ambito della relazione di 
collaudo di cui alla Nota degli Assessorati all’Ambiente e all’Urbanistica della Regione 
Piemonte (prot. 1208/LAP del 29.11.2000); essa è inoltre condizionata alle verifiche 
periodiche dello stato di efficienza delle opere di difesa, da eseguirsi in occasione di ogni 
variante strutturale del P.R.G. che interessi le aree di classe IIIb, dopo ogni evento 
dissestivo e comunque ogni 10 anni. 
 
 
 
Classe IIIb2a 
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Tale classe comprende le aree edificate, localizzate entro le fasce spondali dei corsi 
d’acqua e le zone di conoide medio-distale, soggette a dinamica di media energia e protette 
da opere di difesa non completamente adeguate. 
 
In tali aree il Piano Regolatore prevede interventi di protezione a difesa dell’edificato 
attraverso Progetti Pubblici di Riassetto Idrogeologico. 
 
Sino all'esecuzione degli stessi, nelle aree soggette a Classe IIIb2a sono comunque 
sempre ammessi i seguenti interventi: 
 
- gli interventi ammessi per la classe IIIa; 
- per gli insediamenti preesistenti: 

• gli interventi che non aumentino il carico antropico del tipo MO, MS, RC, 
REA, DS, DRA, MDA, MU, SP, RS, OP, NCu. 

 
A seguito dell’eventuale realizzazione di Progetti Pubblici di Riassetto Idrogeologici che 
eliminino o minimizzino la pericolosità esistente, vi potranno essere ammessi anche 
interventi del tipo REB, DRB, MDB, PI, A, NCa, NCr, NCp, e con le modalità e le ulteriori 
limitazioni eventualmente prescritte dai Progetti specifici; la fruibilità urbanistica dovrà 
essere confermata nell’ambito della relazione di collaudo di cui alla Nota degli Assessorati 
all’Ambiente e all’Urbanistica della Regione Piemonte (prot. 1208/LAP del 29.11.2000); 
essa è inoltre condizionata alle verifiche periodiche dello stato di efficienza delle opere di 
difesa, da eseguirsi in occasione di ogni variante strutturale del P.R.G. che interessi le 
aree di classe IIIb, dopo ogni evento dissestivo e comunque ogni 10 anni. 
 
 
Classe IIIb2b 
 
Tale classe interessa le aree edificate comprese entro le fasce spondali marginali o nelle zone distali 
delle conoidi dei corsi d’acqua torrentizi, soggette a possibile modesta dinamica idraulica di bassa 
energia, ma sufficientemente protette da opere di difesa. 
 
A seguito verifica periodica dello stato di efficienza delle opere vi sono ammesse nuove edificazioni 
(eccetto NCs), ampliamenti e completamenti, infrastrutture e opere di urbanizzazione; tali verifiche 
dovranno essere effettuate sia in occasione di ogni evento alluvionale che interessi lo specifico 
corso d’acqua o di modifiche naturali o artificiali delle condizioni di stabilità a monte, sia in 
occasione delle eventuali verifiche periodiche previste dal Piano di Protezione Civile, a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale. Il Comune inoltre potrà richiedere verifiche specifiche in occasione 
di ogni richiesta di nuova edificazione, ampliamento o completamento. 
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Classe IIIb2c 
 
Tale classe interessa le aree edificate comprese nelle zone distali delle conoidi torrentizie, 
naturalmente soggette a possibile modesta dinamica idraulica a bassa energia, sufficientemente 
protette da opere di difesa, e caratterizzate dalla presenza di falda periodicamente abbastanza 
superficiale (≤3 m). 
 
In ogni caso non sono ammessi piani residenziali o produttivi, costruzioni accessorie e 
strutture tecniche ad una quota inferiore a quella del livello freatico massimo a tempo di 
ritorno 50 anni, e comunque non inferiore a 198.50 m s.l.m., e ammessa deroga a tale quota 
solo per particolari motivazioni documentate, in relazione a problematiche storico-
architettoniche o funzionali. Le misure delle quote di progetto vanno presentate mediante 
rilievo altimetrico di precisione appoggiato su quote geodetiche sicure. 
 
La valutazione dei livelli freatici deve tener conto anche delle possibili variazioni nel tempo 
legate a diversi sfruttamenti della falda. In ogni caso, fra gli accorgimenti tecnici atti alla 
mitigazione del rischio, non è ammesso l'abbattimento della falda mediante pompaggio. 
 
A seguito verifica periodica dello stato di efficienza delle opere vi sono ammesse nuove edificazioni 
(eccetto NCs), ampliamenti e completamenti, infrastrutture e opere di urbanizzazione; tali verifiche 
dovranno essere effettuate sia in occasione di ogni evento alluvionale che interessi lo specifico 
corso d’acqua o di modifiche naturali o artificiali delle condizioni di stabilità a monte, sia in 
occasione delle eventuali verifiche periodiche previste dal Piano di Protezione Civile, a cura 
dell’Ufficio Tecnico Comunale. Il Comune inoltre potrà richiedere verifiche specifiche in occasione 
di ogni richiesta di nuova edificazione, ampliamento o completamento. 
 
 
Classe IIIb2d 
 
Tale classe riguarda le zone edificate, non sufficientemente protette da opere di difesa, poste alla 
base di versanti potenzialmente soggetti a dinamica gravitativa. 
 
In tali aree il Piano Regolatore prevede interventi di protezione a difesa dell’edificato 
attraverso Progetti Pubblici di Riassetto Idrogeologico. 
 
Sino all'esecuzione degli stessi, nelle aree soggette a Classe IIIb2d sono comunque 
sempre ammessi i seguenti interventi: 
 
- gli interventi ammessi per la classe IIIa; 
- per gli insediamenti preesistenti: 

• gli interventi del tipo MO, MS, RC, REA, REB, DRA, MDA, MU, NCu, OP, SP, RS. 
 
A seguito dell’esecuzione di verifiche di stabilità puntuali ed eventualmente della 
realizzazione di Progetti Pubblici di Riassetto Idrogeologici che eliminino o minimizzino la 
pericolosità esistente, sono ammessi anche interventi del tipo, DRB, A, MDB, PI, NCr, NCp, 
NCa, e con le modalità e le ulteriori limitazioni eventualmente prescritte dai Progetti specifici; 
la fruibilità urbanistica dovrà essere confermata nell’ambito della relazione di collaudo di 
cui alla Nota degli Assessorati all’Ambiente e all’Urbanistica della Regione Piemonte (prot. 
1208/LAP del 29.11.2000); essa è inoltre condizionata alle verifiche periodiche dello stato 
di efficienza delle opere di difesa, da eseguirsi in occasione di ogni variante strutturale del 
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P.R.G. che interessi le aree di classe IIIb, dopo ogni evento dissestivo e comunque ogni 
10 anni. 
 
 
Classe IIIb5 
 
 
Tale classe interessa le aree localizzate nei lungolaghi storici e all’interno della perimetrazione delle 
aree urbanizzate, allagabili a seguito di tracimazioni del Lago Maggiore, con T<100 anni, 
caratterizzate da innalzamento lento ad energia dipendente esclusivamente dal moto ondoso. 
 
In tali aree non sono prevedibili, nell’ambito dell’attuazione del P.R.G., interventi di riassetto 
idrogeologico atti a diminuire la pericolosità dovuta alle sommersioni lacustri. 
 
Pertanto non saranno ammessi nuovi piani residenziali e produttivi, costruzioni accessorie e 
strutture tecniche al di sotto della quota 198.50 m s.l.m., considerata quota minima di 
sicurezza (riferita ad eventi con tempo di ritorno indicativamente di 100 anni); sono possibili 
deroghe solo per particolari motivazioni documentate, in relazione a problematiche storico-
architettoniche o tecnico-funzionali e previa esplicita accettazione del relativo aumentato 
rischio da parte del richiedente. 
 
I progetti devono comunque sempre esplicitare l’accettazione delle condizioni di rischio 
connesse con la possibilità di allagamento per eventi con tempi di ritorno superiori a 100 
anni, e quindi per quote superiori a quelle indicate come quote minime di sicurezza, nonché 
gli accorgimenti tecnici atti al loro superamento, con presa d’atto da parte dei titolari del 
permesso di costruire dell’entità del rischio con riferimento agli studi idrologici e idrogeologici 
presenti nelle analisi di piano, e in relazione alle condizioni di vulnerabilità e al valore dei 
beni a rischio. In ogni caso ogni nuova opera o parte di opera eseguita al di sotto delle quote 
di sicurezza dovrà essere progettata e costruita con criteri che consentano la sommersione 
periodica senza particolari danni e con caratteristiche di resistenza al moto ondoso. In ogni 
caso non sono ammesse nuove edificazione del tipo NCs. 
 
Sono ammesse quote inferiori a quelle di sicurezza per le strutture tecniche legate all'utilizzo 
del litorale, alla navigazione e all'attività sportiva e ricreativa. 
 
Le misure delle quote di progetto vanno presentate mediante rilievo altimetrico di precisione 
appoggiato su quote geodetiche sicure. 
 
In ogni caso le eventuali riquotature del p.c. per il raggiungimento delle quote di sicurezza 
dovranno essere giustificate da uno studio specifico che motivi le necessità 
dell’innalzamento, le caratteristiche dello stesso in termini di quote, di materiali utilizzati, di 
effetti geotecnici sui terreni naturali, nonché la mancanza di effetti negativi sulle aree 
limitrofe dal punto di vista del deflusso delle acque e del drenaggio. 
 
 

Art. 5.11 – Interventi lungo i corsi d’acqua demaniali e nelle fasce di rispetto 
 
Tutti gli interventi che interferiscono con i corsi d’acqua demaniali (nuovi attraversamenti, disalvei, 
nuove opere di difesa idraulica, ecc) e/o che ricadono nelle relative fasce di rispetto sono 


